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CITTÀ DI TERMINI IMERESE

PROVINCIA DI PALERMO

QUARTO SETTORE - FINANZE E BILANCIO

UFFICIO TRIBUTI


Codice fiscale 87000370822               Partita I.V.A. 00211100821

REGOLAMENTO

PER L'APPLICAZIONE DELLA

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 104 del 27 dicembre 1999, successivamente modificato ed integrato con:

· Delibera C.C. n° 19 del 28 febbraio 2000;

· Delibera C.C. n° 134 del 29 dicembre 2000;

· Delibera C.C. n° 33 del 23 febbraio 2005;
· Delibera C.C. n° 70 del 2 ottobre 2006.

Art. 1 Oggetto del Regolamento

1. Il Comune con il presente regolamento determina le modalità di applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, integra la specifica disciplina legislativa in materia, nell’ambito della potestà  regolamentare prevista dagli artt. 52 e 59 del decreto legislativo 15/12/1997, n.446, e da ogni altra disposizione normativa. 

Art. 2 Area di pertinenza del fabbricato

1. Per area costituente pertinenza del fabbricato, ai sensi del comma 1, lettera a), dell’art. 2 del d. l. svo 504/92, si intende l’area che nel catasto fabbricati risulta essere asservita al predetto immobile.

2. L’area di cui al precedente comma, anche se considerata edificabile dai vigenti strumenti urbanistici generali o attuativi, costituisce oggetto di autonoma imposizione soltanto in caso di effettiva utilizzazione edificatori0a dalla data in cui è rilasciata la concessione edilizia per edificare sulle stessa.

Art. 3  Detrazione per abitazione principale

1. Ai fini della detrazione per abitazione principale, prevista dal secondo comma dell’art. 8 d. l.svo 504/92, si considera tale l’unità  immobiliare in cui il soggetto passivo ha la residenza anagrafica.

2. Lo spostamento della residenza anagrafica in una diversa unità immobiliare già posseduta dallo stesso soggetto passivo e regolarmente dichiarata o comunicata ai fini ICI non comporta l’obbligo della comunicazione annuale.

Art. 4  Locali costituenti pertinenze dell'abitazione principale

1. In applicazione all’art. 30, comma 12, della Legge 23/12/1999, n° 488, e all’art. 18, comma 2, della legge 23/12/2000, n° 388, dal 1° gennaio 2001 è equiparata all’abitazione principale, anche agli effetti del secondo comma, dell’art.8, del d. l.svo 504/92, un solo locale pertinenziale, anche se distintamente iscritto in catasto e non ubicato nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sito l’abitazione principale, destinato ed utilizzato in modo durevole ed esclusivo a servizio dell’abitazione principale. A tale fine si considerano pertinenziali anche le unità immobiliari iscritte nelle categorie catastali C/2 (depositi, cantine e simili), C/6 (stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte, soffitte e simili), anche se ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l’abitazione principale.

2. Non si considerano pertinenze tutti gli altri locali diversamente classati, destinati ed utilizzati per altro uso.

Resta fermo che:

a) -  L’abitazione principale e la sua pertinenza, come sopra disciplinate, continuano a rappresentare unità immobiliari distinte e separate, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri stabiliti nel medesimo D. Leg.vo 504/92;

b) -  La detrazione, prevista dal secondo comma dell’art. 8 del D. Leg.vo 504/92, spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al primo comma nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

3. Le disposizioni del presente articolo, si applicano alle unità immobiliari possedute dal soggetto passivo e residente anagraficamente nella suddetta unità abitativa nonché alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazioni principali dai soci assegnatari residenti anagraficamente nelle predette.

4. Ai fini del presente articolo il contribuente è tenuto a presentare la comunicazione, prevista dal successivo art. 11, indicando tutti gli identificativi catastali afferenti l’unità  pertinenziale.

Art. 5  Unità abitative concesse in uso o comodato gratuito a parenti

1. Annualmente il Consiglio Comunale, sulla base delle risultanze contabili e delle esigenze di bilancio, nell’ambito della determinazione delle aliquote dell’imposta può stabilire che l’aliquota ridotta, di cui all’art. 4 del D.L. 8/8/96, n° 437, convertito con legge 24/10/96, n° 56, prevista per l’abitazione principale, possa essere estesa anche ad un’altra unità immobiliare, classata esclusivamente nella categoria catastale A/2 – A/3 – A/4- A/5 - A/6 ed A/7, con esclusione delle categorie A/1 ed A/8, oltre a quella costituente dimora abituale del contribuente, se concessa in uso o comodato gratuito a parenti in linea retta e/o collaterale fino al terzo grado civile e agli affini entro il secondo grado civile, ove gli stessi hanno residenza anagrafica  e a condizione che i medesimi non siano titolari di alcun diritto reale su unità immobiliari abitative ubicate nel territorio comunale. Alla stessa stregua potrà estendere la concessione della detrazione di cui al secondo comma dell’art. 8 del d. l.svo 504/92.

2. Comunque, per la fruizione del beneficio di cui al precedente comma, il contribuente sarà obbligato a produrre entro il termine del successivo art. 11, specifica richiesta al Comune esibendo anche autocertificazione che attesti la concessione in uso o comodato gratuito, nonché dichiarazione del soggetto utilizzatore che attesti l’utilizzo in uso o comodato gratuito, utilizzando a tal uopo la modulistica predisposta e messa a disposizione gratuitamente dal Comune.

3. In caso di concessione in uso o comodato gratuito di più abitazioni a parenti di cui al precedente primo comma, spetta al possessore concedente scegliere quella per la quale, eventualmente, fruire dell’aliquota agevolata, se determinata nell’anno di imposizione dal Consiglio Comunale.

Art. 6 - Imponibile aree fabbricabili – Metodologia di calcolo

1. Per le aree edificabili, individuate nel vigente strumento urbanistico generale (P.R.G.), il valore è costituito da quello venale in comune commercio, avendo riguardo della zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la eventuale costruzione ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità.

2. Per la determinazione del valore minimo da assumere per il calcolo dell’imposta, onde evitare l’azione di accertamento, il contribuente può procedere applicando la seguente formula per coefficienti moltiplicatori:

VVA = SA x VC x Ka x Kb x Kc x Kd x Ke x Kf       

dove:

VVA = valore venale dell’area

SA = Superficie dell’area edificabile (mq.)

VC = Valore convenzionale dell’area edificabile, pari ad € 0,00052 al metro quadrato 

Ka = coefficiente di edificabilità dell’area

Kb = coefficiente  relativo alla condizione edificatoria dell’area

Kc = coefficiente relativo alla giacitura dell’area;

Kd = coefficiente relativo all’ubicazione

Ke = coefficiente relativo alla consistenza del terredno di sedime 

Kf = coefficiente correlato alla destinazione d’uso consentita 

ove:

Ka – Coefficiente di edificabilità dell’area

Con indice di edificabilità
Oltre 5,01
Mc/Mq.
150,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 5,00 e 2,51
Mc/Mq.
100,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 2,50 e 1,51
Mc/Mq.
75,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 1,50 e 0,76
Mc/Mq.
50,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 0,75 e 0,51
Mc/Mq.
40,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 0,50 e 0,31
Mc/Mq.
35,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 0,30 e 0,16
Mc/Mq.
30,00

Con indice di edificabilità
Compreso tra 0,15 e 0,10
Mc/Mq.
23,00

Con indice di edificabilità
Pari a 0,03
Mc/Mq.
10,00

Con indice di edificabilità
Inferiore a 0,03
Mc/Mq.
7,00

Aree soggette ad espropriazioni fino al compimento dei relativi atti di immissione


30,00

Aree residuali comunque inedificabili di fatto perché soggette a limitazioni diverse


4,00

Kb - coefficiente  relativo alla condizione edificatoria dell’area

Edificazione diretta, non soggetta a P.L. e simili o già lottizzati


5,000

Edificazione soggetta a Piani di Lottizzazione e simili

1,750

Aree soggette ad esproprio e/o inedificabili per il soggetto passivo


1,500

Kc - coefficiente relativo alla giacitura dell’area

Terreno pianeggiante
5,000

Terreno collinare
4,950

Kd - coefficiente relativo all’ubicazione

Centri edificati
5,000

Zona industriale - Artigianale – Direzionale

4,600

Zone di completamento ed espansione abitato

4,850

Zone di villeggiatura – Turistica – Alberghiera

4,500

Restanti Zone comprese quelle di  Floriopoli

2,500

Ke - coefficiente relativo alla consistenza del terredno di sedime

Terreno di buona consistenza

5,000

Terreno di scadente consistenza
4,900

Kf - coefficiente correlato alla destinazione d’uso consentita

Destinazione Residenziale

5,000

Destinazione Direzionale – Commerciale – Artigianale – Industriale


4,750

Destinazione Industriale-Artigianale sottoposti a vicolo della Soprintendenza


1,500

Destinazione Turistico – Alberghiera

4,500

Con finalità di interesse pubblico
4,250

Destinazione agroturistica
4,000

Verde agricolo 
3,000

Altra e diversa destinazione
2,500

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato e di interventi di recupero, così come statuito dal comma 6 dell’art. 5 del D.L.svo 504/92, la base imponibile, ai fini della determinazione dell’imposta, potrà essere calcolata applicando la metodologia di cui al comma precedente.

4. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche ai procedimenti relativi a precedenti periodi d’imposta, con esclusione di quelli già definiti mediante pagamento del dovuto. 

5. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di valori superiori a quelli come sopra predeterminati, non si farà luogo ad accertamento, né al rimborso per differenza d’imposta.

6. Il Comune, comunque, potrà ritenere congruo un diverso valore, determinato sulla base di elementi nuovi e non presi in considerazione, se comprovato da una perizia extragiudiziaria redatta da un tecnico abilitato e comunque non inferiore al 75% del valore come determinato dall’applicazione dei superiori coefficienti.

7. Qualora il valore venale in comune commercio di un’area fabbricabile, indicato nel rogito notarile o in altri atti, pubblici o privati, di trasferimento o di costituzione di diritti reali, risultasse maggiore di quello come innanzi determinabile, l’imposta dovrà essere calcolata, nei successivi periodi, sul valore ivi indicato nel rogito o in altri atti pubblici o privati.

8. Periodicamente il Consiglio Comunale potrà aggiornare il valore convenzionale (VC) al metro quadrato al fine di attualizzare il valore venale minimo da assumere per il calcolo dell’imposta.
Art. 7  Riduzione per fabbricati inagibili o inabitabili

1. Sono da considerare a tutti gli effetti inagibili ed inabitabili i fabbricati per i quali è stata emessa ordinanza urgente e contigibile di demolizione o di eliminazione dei pericoli e di immediato sgombero per scongiurare danni per la pubblica e privata incolumità.

2. La riduzione d’imposta, contemplata dal comma 1, dell’art.8, del D. L.svo 504/92, va applicata alle sole unità immobiliari inagibili o inabitabile e non già all’intero edificio.

3. Il comune annualmente potrà stabilire aliquote agevolate, anche inferiori al 4 per mille, in favore dei soggetti proprietari che eseguono interventi di recupero delle unità inagibili ed inabitabili.

Art. 8  Esenzione per immobili appartenenti alla Pubblica Amministrazione

1. L’esenzione contemplata dall’art. 7 del D. Leg.vo 504/92 è estesa anche agli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra i predetti Enti Territoriali, dalle Aziende Unità Sanitarie Locali, anche se non destinati a compiti istituzionali, a condizione che gli stessi siano utilizzati dal titolare del diritto reale o anche da altre pubbliche amministrazioni a titolo non oneroso, per finalità di interesse pubblico. 

2. Sono altresì esentati dalla debenza tributaria gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dalle Istituzioni Sanitarie Pubbliche Autonome, di cui all’art. 41 della legge 23/12/78, n° 833, dalle Camere di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura, destinati esclusivamente a compiti istituzionali. 

3. L’esenzione prevista dalla lettera i) dell’art. 7 del D. Leg.vo 504/92, concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica esclusivamente ai soli fabbricati, con esclusioni dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili, ed a condizione che i medesimi, oltre che essere utilizzati, siano posseduti a qualsiasi titolo di diritto reale dall’ente non commerciale utilizzatore.

Art. 9  Esenzioni

1. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli, come disciplinato dal primo comma, lettera c), dell’art. 2 del decreto legislativo 504/92, dichiarati svantaggiati con delibera del C.I.P.A.A. del 6 aprile 1983 e delimitati dall’Assessorato Regionale dell’Agricoltura con nota n° 2462 del 9 settembre 1987, in applicazione dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n° 984.

2. Non sono altresì soggetti a tassazione autonoma i fabbricati rurali che soddisfano le condizioni ed i requisiti contemplati dal terzo comma dell’art. 9 del D.L. 30/12/93, n° 557, convertito con legge 26/01/94, n° 133.

3. Non sono soggetti a tassazione i fabbricati agricoli, diversi dalle abitazioni, in condizione di fatiscenza, inagibilità, inutilizzati e sprovvisti dei servizi a rete: a tal uopo il soggetto passivo, per la fruizione di tale esenzione, deve, entro il termine previsto dal successivo art. 11, produrre istanza corredata da apposita autocertificazione che attesti le condizioni di fatiscenza, inagibilità e l’assenza dell’allacciamento idrico, elettrico e telefonico e la condizione di non utilizzo permanente.

4. Sono esenti anche ogni altra porzione di area che, pur destinata ad usi agricoli dal P.R.G. Generale vigente, non è utilizzata ed adibita concretamente all’agricoltura e cioè i terreni agricoli incolti debitamente e preventivamente denunciati, ai sensi degli articoli 26 e 27 del TUIR approvato con DPR 22/12/86, n° 917, al competente Ufficio Tecnico Erariale ed ogni altra area non edificabile che non sia adibita all’agricoltura in senso imprenditoriale.

5. Sono altresì esenti, in ottemperanza all’art. 2 della legge206/2003, gli immobili e le loro pertinenze destinate ad attività di oratorio e simili.

Art. 10  Versamenti

1. Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, qualora siano state regolarmente presentate le dichiarazioni/comunicazioni originarie o annuali e purché il versamento corrisponda all’intera proprietà dell’immobile condiviso. Conseguentemente il Comune non procederà a rimborsi di sorta, anche se richiesti in qualsiasi tempo successivo, nei confronti degli altri contitolari.

2. I versamenti d’imposta possono essere effettuati, oltre che tramite il concessionario del servizio di riscossione, presso la Tesoreria Comunale oppure mediante il conto corrente postale n° 15592900 intestato al Comune.

3. Con deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’imposta possono essere sospesi e differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessate da gravi calamità naturali riconosciute e dichiarate come tali dal Governo Regionale e/o dalla Prefettura.

Art. 11  Denunce e comunicazioni

1. Al fine di semplificare gli adempimenti in testa ai contribuenti, nonché l’iter procedurale circa l’attività di controllo, si dispone, anche per gli anni pregressi, la eliminazione/soppressione dell’obbligo di presentazione della denuncia annuale di attivazione e di variazione, introducendo l’obbligo della comunicazione, con conseguente eliminazione da parte dell’Ufficio delle operazioni di controllo formale. In dipendenza del presente comma l’unica sanzione amministrativa applicabile, non riducibile, oltre a quella contemplata dal successivo art. 12, è quella contemplata dall’art. 13 del d. l.svo 18/12/97, n° 471, afferente l’omesso, il tardivo o parziale versamento, oltre gli interessi sull’imposta eventualmente non versata o tardivamente versata come previsto dal sesto comma dell’art. 14 del d. l.svo 504/92.

2. La comunicazione, di cui al comma 1, deve essere presentata improrogabilmente non oltre il 31 marzo di ogni anno, successivo all’evento. Il contribuente è obbligato a comunicare al Comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva, con la individuazione catastale dell’unità immobiliare interessata, utilizzando lo schema di comunicazione, allegato al presente regolamento, messo a disposizione gratuitamente dal Comune.

3. Comunque si considerano regolarmente presentate le comunicazioni, effettuate anche sulla modulistica ministeriale (denunce/dichiarazioni),  oltre il termine di cui al precedente secondo comma e comunque entro il termine perentorio contemplato dal comma 4, dell’art. 10 del D. L.svo 504/92.

4. Ai soli fini tributari, in ottemperanza all’art. 8, comma 5, della legge 27/07/2000, n° 212, l’obbligo di conservazione di atti e documenti è fissato in anni dieci  dalla emanazione o dalla formazione.

5. A decorrere dall’anno 2007, è soppresso l’obbligo di presentazione della comunicazione ai fini dell’imposta comunale sugli immobili. 

6. Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti in materia di riduzione dell’imposta. 

Art. 12  Sanzione per omessa comunicazione

1. Per l’omessa comunicazione di cui al precedente art. 11, comma 6, si applica, per ciascuna unità immobiliare, una sanzione amministrativa così determinata:

a) -  per l’omessa presentazione della comunicazione che non comporti evasione d’imposta, si applica la sanzione di € 103,00;

b) -  per l’omessa presentazione della comunicazione che determini una evasione totale o parziale dell’imposta, si applica la sanzione di € 206,00.

2. La sanzione di cui al precedente comma è ridotta del  50% e del 30%  qualora la comunicazione sia presentata, prima dell’accertamento d’ufficio, con ritardo rispettivamente inferiore o superiore ad un anno.

Art. 13  Accertamenti

1. Il termine di decadenza per la notifica dell’avviso di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui si riferisce l’imposizione.

2. L’avviso di accertamento può essere notificato, oltre che a mezzo postale mediante raccomandata con avviso di ricevimento, anche mediante consegna diretta al contribuente da parte del dirigente e/o del funzionario responsabile dell’Ufficio Tributi. 

Art. 14  Programmazione dell’attività di controllo

1. Con deliberazione annuale della Giunta Comunale, tenendo conto delle scadenze regolamentari e di legge, delle esigenze di bilancio, della capacità operativa e gestionale dell’Ufficio Tributi preposto, degli indicatori di evasione/elusione, nonché dell’organigramma strutturale e delle potenzialità della medesima struttura organizzativa, vengono fissati gli indirizzi, le direttive, i gruppi omogenei di contribuenti e/o le specifiche fattispecie imponibili e/o le basi imponibili da sottoporre a controllo sostanziale.

2. Compatibilmente alle esigenze di lavoro, legate alle necessità di sviluppo e di programmazione dell’organo politico, le attività di cui al precedente comma 1 possono essere svolte, quando se ne accerti l’economicità, anche con affidamento esterno oppure direttamente dall’Ufficio Tributi del Comune.

3. L’incarico in economia, affidato a gruppi di lavoro, deve prevedere: l’espletamento fuori del normale orario di lavoro opportunamente da comprovare l’occasionalità, la temporaneità della prestazione e la correlazione con la specifica professionalità del dipendente comunale.

4. A fronte dell’attività di cui al precedente comma ai dipendenti comunali preposti è riconosciuto un premio incentivante la produttività derivante dai maggiori incassi riscossi a seguito dell’attività di sensibilizzazione e di accertamento, da corrispondersi al netto delle sanzioni e degli interessi.  Per le predette finalità la Giunta Comunale con separato atto determina i criteri per l’erogazione del predetto premio incentivante e le modalità retributive.

Art.15  Potenziamento dell’attività gestionale

1. Al fine di programmare un fattivo e razionale potenziamento dell’ufficio tributi delegato alla gestione dell’imposta, dotandolo della necessaria strumentazione, dei supporti, anche informatici, e di ogni altro mezzo utile, atti a poter consentire ed assicurare la più corretta operatività, in sintonia con la norma contemplata dal comma 57, dell’art. 3, della legge 23/12/1996, n° 662, una percentuale del gettito I.C.I. annuale, pari al 10% (dieci per cento), viene attribuita al P.E.G. della Terza Ripartizione, al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 

a) -  Una quota parte, pari al 30% dell’intero accantonamento annuale, viene destinata a promuovere, a perseguire e ad attuare un Protocollo d’Intesa con il Dipartimento del Territorio del Ministero delle Finanze (Ufficio Tecnico Erariale) per l’interscambio e la realizzazione informatizzata del Sistema Geografico Comunale interagente con i dati catastali e la conseguente realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale, anche mediante il supporto di soggetti terzi;

b) -  Una quota parte, pari al 30% dell’intero accantonamento annuale, per la  realizzazione del collegamento telematico ed informatizzato con l’Anagrafe Tributaria del Ministero delle Finanze e con altri Ministeri;

c) -  Una quota parte, pari al 15% dell’intero accantonamento annuale, da destinare alla formazione del personale addetto e al Gruppo SIT del Comune, costituito con Delibera della G.M. n° 296 del 18/03/1996, divenuta esecutiva il 3/4/1996;

d) -  La restante quota del 25% (venticinque per cento) da destinare a dotare l’ufficio di strumentazioni informatizzati ed, eventualmente, quale corrispettivo del servizio da affidare a terzi (pubblici o privati) per l’individuazione dei soggetti e degli oggetti impositivi sottratti in tutto o in parte all’entrata, avvalendosi anche della facoltà prevista dall’art. 52, comma 5, lettera a), del D. Leg.vo 446/97.

Art. 16  Rimborsi

1. Restando fermi i termini entro cui è necessario inoltrare richiesta di rimborso delle somme versate e non dovute, contemplati dall’art. 13 del d. l.svo 504/92, il Comune, a richiesta del contribuente, può riconoscere il diritto al rimborso oltre il superiore termine triennale e fino alla prescrizione decennale, nel caso in cui sia stata versata erroneamente a questo Comune una imposta attribuibile ad unità immobiliari non ricadenti nel territorio comunale, ma ubicati in altre realtà comunali. Il contribuente, unitamente alla richiesta di rimborso, dovrà produrre tutta la documentazione necessaria (dichiarazione o comunicazione ICI, versamenti, titoli di proprietà, certificati catastali) e fornire esauriente ed esaustiva motivazione.  

2. In base alle previsioni dell’art. 8 della legge 27/07/2000, n° 212, il contribuente può richiedere al Comune l’estinzione dell’obbligazione tributaria mediante compensazione con quote di somme spettanti a titolo di rimborsi.

Art.17  Agevolazioni

1. Per gli immobili ristrutturati ubicati all’interno dell’abitato cittadino, qualsivoglia sia la loro destinazione, l’imposta dovuta è ridotta del 30% (trenta per cento) per i tre anni successivi dalla data in cui i lavori medesimi sono ultimati o dalla data in cui l’immobile è comunque utilizzabile.

2a. Per le attività industriali che nel corso dell’anno d’imposta assumono a tempo indeterminato almeno il 10% di personale, in aggiunta al personale in organico al 31 dicembre dell’anno precedente, viene concessa una riduzione del 10% (dieci per cento dell’imposta dovuta, a patto che tale personale neo assunto risulti residente in questa città da almeno 6 (sei) mesi dalla data di assunzione.

2b. Per le attività artigianali e commerciali, per ogni soggetto assunto a tempo indeterminato in aggiunta al personale in organico al 31 dicembre dell’anno precedente, viene concessa una riduzione del 5% (cinque per cento) dell’imposta dovuta, fino alla concorrenza massima del 20% (venti per cento) a patto che tale personale neo assunto risulti residente in questa città da almeno 6 (sei) mesi dalla data di assunzione.

3. Il Comune potrà con appositi atti deliberativi di consiglio, oltre a quelle previste nel presente regolamento e nelle norme legislative in materia, determinare, se compatibili ed applicabili, ulteriori particolari forme agevolative e di riduzione nei confronti di specifici contribuenti, che si trovino in determinate situazioni e status e/o che versano in particolari condizioni socio/economico.

4. Per la fruizione delle suddette agevolazioni il contribuente deve preventivamente produrre, entro il termine di cui al precedente art. 11, apposita istanza utilizzando gli schemi predisposti e messi a disposizione gratuitamente dal Comune.

Art.18  Sanzioni

1. Le sanzioni, previste dai D. Leg.vi 471-472 e 473 del 23 dicembre 1997, sono determinate ed applicate in osservanza al Regolamento  Comunale approvato con Delibera Consiliare n° 42 del 10 giugno 1998, riscontrato dal CO.RE.CO. con decisione n° 5252/5036 del 9 luglio 1998, e in osservanza ai principi del presente Regolamento.

2. Qualora il contribuente si renda responsabile di omesso pagamento di quanto dovuto, per imposta, sanzioni ed interessi, non potrà fruire delle agevolazioni disciplinate dal presente regolamento ed in particolare di quelle contemplate dagli articoli 4, 5, 7 e 17.

3. Il Comune, comunque, non può irrogare sanzioni né richiedere interessi moratori al contribuente, nei casi contemplati dall’art. 10 della legge 27/07/2000, n° 212; 
Art.19  Disposizioni per agevolare il ravvedimento operoso

1. Al fine di semplificare l’attività di accertamento, di ridurre i tempi ed i costi conseguenti, di accelerare l’esazione delle imposte evase e/o eluse, delle sanzioni e degli interessi, prima della notificazione dei relativi atti sanzionatori, anche al fine di ridurre gli adempimenti dei contribuenti e potenziare l’attività di controllo sostanziale, giusto quanto statuito dall’art. 50 della legge 27/12/97, n° 449,  è in facoltà del contribuente prevenire l’accertamento del Comune ed auto liquidarsi l’imposta effettivamente dovuta per i singoli anni e per i singoli immobili soggetti a tassazione, provvedendo a versare alle Casse Comunali una somma costituita:

a) -  dal tributo evaso e/o eluso;

b) -  da una sanzione amministrativa, prevista dalle singole fattispecie regolamentate dal Comune, pari, se riducibile, ad un ottavo di quella contemplata dai regolamenti comunali;

c) -  dalla metà degli interessi moratori maturati alla data del nuovo versamento.

2. A tal fine il medesimo contribuente è obbligato, entro il ventesimo giorno dall’avvenuto pagamento, a presentare apposita comunicazione scritta al Comune precisando i fatti, gli elementi, i dati, anche parametrici e catastali, la discrimina della determinazione di cui alle lettere a), b) e c), del precedente comma, e quanto altro utile alla verifica d’ufficio, nonché allegare copia della quietanza di versamento e dell’eventuale dichiarazione e/o comunicazione ICI annuale, al fine di precludere l’azione di accertamento del Comune. L’Ufficio Tributi è delegato a fornire i chiarimenti e le delucidazioni ai quesiti posti, ad indicare le procedure da adottare, la metodologia e l’assistenza necessaria per la giusta applicazione delle procedure di calcolo dell’imposta, delle sanzioni e degli interessi conseguenti.

3. Nel caso in cui il contribuente non provvede, nei termini e nei modi sopra enunciati, a versare integralmente le somme dovute, come innanzi indicate, anche in assenza della comunicazione prevista del precedente comma 2, il Comune attiverà l’azione di accertamento provvedendo a notificare il relativo avviso entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il contribuente ha irritualmente attivato l’istituto del “ravvedimento operoso”.      

Art. 20  Flussi informativi, raccolta dati ed informazione

1. Tutti i servizi comunali, anche se in concessione, nell’ambito della fattiva collaborazione e dell’interscambio, sono tenuti alla massima collaborazione con l’Ufficio delegato alla gestione dell’imposta comunale sugli immobili, al fine di fornire la massima collaborazione, in ottemperanza all’art. 11 del Regolamento per la Disciplina delle Entrate Comunali

2. In particolare la Seconda Ripartizione Tecnica è obbligata, al momento dell’approvazione di lottizzazioni e piani particolareggiati e/o esecutivi e del rilascio di Concessioni Edilizie e delle Autorizzazioni di Abitabilità/Agibilità, a trasmettere i relativi dati parametrici-economici e copia degli accatastamenti e frazionamenti di immobili prodotti dai rispettivi cittadini, e comunque a comunicare tutte le notizie ed i dati attinenti alla specifica materia.

3. Allorquando ritenuto necessario, il Dirigente della Terza Ripartizione può indire Conferenze Organizzative tra i diversi settori del Comune, atte anche a programmare nuove ed innovative procedure di interscambio e forme di collaborazione al fine di razionalizzare l’attività gestionale dell’imposta e le fasi del controllo e degli accertamenti.

4. Il Dirigente/Funzionario Responsabile dell’imposta, compatibilmente ai compiti demandati, allorquando lo riterrà opportuno e necessario può emanare apposite circolari esplicative. I suddetti atti, concordati con l’Amministrazione Comunale e per essa con l’Assessore al Bilancio, verranno inviati alla Seconda Commissione Consiliare Permanente “Bilancio”, che potrà suggerire modifiche e integrazioni specifiche. 

5. Periodicamente il suddetto Dirigente, di concerto con l’Assessore Comunale al Bilancio, potrà indire conferenze pubbliche al fine di fornire le delucidazioni, chiarimenti, interpretazioni circa la giusta applicazione dell’imposta

Art. 21  Norme di rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni contemplate dal D. Leg.vo 31 dicembre 1992, n° 504, e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelle previste dai regolamenti comunali (Disciplina delle Sanzioni Amministrative, Accertamento con Adesione e Disciplina delle Entrate) vigenti.

Art.22  Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal 1° gennaio successivo all’adozione del relativo atto deliberativo.

2. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente è abrogata e sostituita ogni altra norma non compatibile con le disposizioni del presente.
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